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La sicurezza

RISPOSTA Rendere reato la clandestinità non rende più sicure le
nostre città e le nostre campagne, rende solo più violento e totale lo
sfruttamento dei lavoratori senza permesso di soggiorno. Respingere le
barche degli emigranti senza controllare quelli fra loro che avrebbero
diritto di asilo serve solo a offendere i trattati internazionali e non tiene
conto del fatto che i nuovi arrivi avvengono via terra, con i TIR che
vengono dai Balcani. Chiedere a chi lavora nella scuola e nella sanità, in
anagrafe e nei servizi sociali di denunciare i clandestini non serve ad
eliminare ma solo a non vedere, sommergendoli, bisogni e diritti di per-
sone costrette di fatto alla illegalità. Dire che questi provvedimenti sono
espressione di una posizione «forte e unitaria» sulla sicurezza rasenta di
fatto l’assurdo. Quella cui si sta dando luogo è una politica basata solo
sugli annunci e sul tentativo di fare dello straniero il capro espiatorio
delle difficoltà degli italiani. Il famoso «operaio del Nord che vota Lega»
sembra, alla fine, solo una persona frastornata dal dilagare di una infor-
mazione di parte. Incapace di pensare con la sua testa.

Penso che la richiesta di una forte e unitaria politica sulla sicurezza nei
quartieri e di controllo dei flussi migratori rappresenta una istanza di
fronteacui il centrosinistraha sempremostrato lacuneecontraddizio-
ni chehanno fatto venirmeno la sua credibilità come forzadi governo
nazionale.
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MICHELANGELO CASIRAGHI

Come fanno carriera
imaschietti

Cara Concita, l’attenzione dei media
internazionaliedipochigiornali italia-
ni è giustamente concentrata sulle
gesta del nostro Cavalier/Premier e
delle donzelle che ha gratificato di
prebendevarie,atitoloaltrettantova-
rio. Si resta, però, nell’ambito dello
schemapoteremaschile/sottomissio-
ne femminile, anche se il palcosceni-
co (le istituzioni repubblicane) è uno
deipiù inusuali chepossanoesserof-
ferti.Mi resta unacuriosità: non sono

forse altrettanto interessanti i percorsi
«professionali» degli opinionisti, con-
duttori, produttori, parlamentari che a
queste donzelle si accompagnano in
TV o altrove, quantomeno strumenta-
lizzandolalorodisponibilitàacerti ruo-
lieacertiscambi?Cisonovelineelette-
ronze, ma ci sono anche opinonini e
conduttoronzi, credo. E anche parla-
mentaronzi... Se ne vedono tanti, do-
vunque ci siano briciole di potere da
spartire.
Tutti seri, illibati (eticamente e sessual-
mente) come dichiarano? Forse, così
come è stato fatto il cataloghino delle
donzelledel premier, bisognerebbe fa-
re anche quello dei principi, principini,

vassalli, valvassori e valvassini che
scendono ogni giorno in campo nella
battaglia della politica e della informa-
zione, di cui le donne rappresentano,
spesso, solo le «salmerie» al seguito.
Scopriremmo che sonmolti di più e in
ruoli più importanti e, forse, applican-
do il nostro acuto lentino anche a loro,
troveremmo più di un caso di gossip
erotico d’alto livello. Non si fa, credo,
perchéancheinquestocasosistaeser-
citando,accantoaunadoverosaatten-
zioneall’eticadellaRepubblica,unpun-
to di vista prevalentemente e pervica-
cementemaschilistametabolizzatoan-
che dentro l’informazione e la politica
apparentemente attenta agli approcci
di genere e nemmeno scalfito dall’ap-
pellodi ungruppodi donneparlamen-
tari,cherichiamanoallePariopportuni-
tàedignitàmasenzaaccennarealpro-
blema di come faccian carriera i ma-
schi. È rovinoso, in tempo di conflitto
totalesulcontrollodeimediaedisnatu-
ramento degli equilibri istituzionali,
che l’informazione e la politica libere
nonnediscutanoconlastessacuraelo
stesso dettaglio, possibilmente, con i
qualidocumentanoleacrobazienel let-
tone di Putin. Sarebbe anche unmodo
diesorcizzareilrischiogossip,perchéil
potere maschile non accetta neppure
di esser affrontato da quel punto di vi-
sta.

FRANCOLAPINI

Mami faccia il piacere

Il signorMinistro, Renato Brunetta, co-
me appare sulla striscia rossa dell’Uni-
tàdiqualchegiornofa, ciderideeciof-
fende. Infatti sostiene che la crisi non
c’è e non c’è mai stata. Non solo ma ci
dicecheilpotered’acquistodegli italia-
ni è aumentato, visto che l’inflazione è
diminuita, non ci spiega perché l’infla-
zioneèdiminuita.Sonodiminuitigliac-
quisti (non avranno a che vedere con

ladiminuzione inflattiva?)esonodimi-
nuiti gli acquisti perché il popolo italia-
no è una massa di pecoroni paurosi,
che s’inventano la crisi e, lì non è scrit-
to,sobillatidallaSinistra.Essereinvesti-
ti di alta caricadelloStatonondovreb-
beessere«licenza»asproloquiareop-
pure a prendersi vendetta per quello
che «Madre Natura» non ti ha dato. Ci
faccia il piacere Sig.MinistroBrunetta!

GIORGIO CASTRIOTA

I marciapiedi di Roma

CaraUnità,holetto l’articolodiVittorio
Emiliani “Da dove viene l’imbarbari-
mentodiRoma”.Concordo.Aduncer-
topuntoEmilianisostieneche«ilMuni-
cipio ha accertato che 113 locali occu-
pano suolo pubblico senza alcuna au-
torizzazione, 13 soltanto in piazza Na-
vona». Stupito da una simile quantità
di abusi nella stessapiazza,mi è venu-
ta lacuriositàdi andareavedere. Il po-
meriggiodi domenica scorsa sonoan-
dato, insieme alla mia compagna. Eb-
bene, incredibile ma vero, constato
che tutti i ristoranti dellapiazzahanno
invaso (oltre a tutto ilmarciapiedi, for-
seautorizzato)anchecircalametàdel-
lacarreggiatastradaleantistante.Pos-
sibile chesiano tutti autorizzati,mido-
mandavo? Mentre osservavo mi si è
fermata vicino un’auto della Polizia
Municipale (potrei fornire il numerodi
targa... ) conunvigile in divisa alla gui-
da e uno (?) in borghese. Ho chiesto:
«Ma come è possibile che tutti questi
localisianoautorizzatiainvaderelase-
destradale?».Risposta (del vigile indi-
visa): «Non posso darle una risposta,
adessocheleimelofanotaremidocu-
menterò in ufficio». Intervento dell’al-
trosedicentevigile (inborghese),usci-
todalveicoloeunpo’ indispettito:«Ma
perchéleinonguardatuttelebancarel-
lealcentrodellapiazzachesonocerta-
mente abusive?». No comment.
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